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IL BILANCIO

Città senza auto: sono piaciute a otto cittadini su dieci
LICIA ADAMI

N u c l e a r e

Alla ricerca
di depositi
per le scorie

I veleni in città hanno preso una vacanza.
Benzene, monossido di carbonio, polveri,
biossido di azoto, il cocktail che quotidia-

namente mette a rischio i polmoni degli ita-
liani, è stato messo nel cas-
setto per un giorno, il 22
settembre scorso, in occa-
sione della città senz’auto,
l’iniziativa che ha coinvolto
90 città italiane e ha fatto
diminuire il traffico privato
del 15-20%.

Il bilancio della giornata
particolare per le città ita-

liane, che ha trovato un gradimento dell’ 83%
dei cittadini, l’ ha fatto il ministro dell’am-
biente Edo Ronchi, che ha anche calcolato la
riduzione dello smog. Il monossido di carbo-

nio è diminuito in media del 35% con punte
del 75% a Ravenna, del 70% a Palermo e del
60% a Roma; il biossido di azoto del 9% con
un massimo del 65% a Prato e Pescara e del
50% a Palermo, Belluno e La Spezia; il benze-
ne del 17% con punte dell’ 80% a Fano; le
particelle sospese del 16% con un massimo
del 60% a Pescara.

La diminuzione del traffico privato ha avu-
to poi i suoi punti di eccellenza aVercelli, do-
ve è diminuito del 50% e a Napoli del 45%.
Non solo smog e traffico sono stati messi nel
cassetto per un giorno, ma anche il rumore
che in media è diminuito del 50%-75%. «La
giornata senz’auto -ha detto Ronchi - ha la-
sciato certamente un segno. Ha aperto anche
il dibattito sulla mobilità sostenibile, sulle
misure per ridurre il traffico, su sistemi alter-

nativi di trasporto».
A dimostrare che rinunciare alle auto si

può, Ronchi ha reso noti i dati di un sondag-
gio fatto il 22 settembre su 5000 persone di 8
città (Trento, Genova, Varese, Modena, Ro-
ma, Bari, Salerno, Marsala). Se l’ 82,6% della
popolazione intervistata è favorevole all’ini-
ziativa, il gradimento però si diversifica fra
città e città: a Marsala raggiunge il 92,6%; a
Modena invece scende al 72,7% e a Roma al
76,2%.

Un italiano su 2 poi vorrebbe la città sen-
z’auto più volte l’anno (anche qui i meno fa-
vorevoli abitano a Modena eRoma) e il 31%
sarebbe favorevole alla chiusura del centro.
Tra le soluzioni indicate per fronteggiare il
traffico, poi, la più popolare (64%) è quella
dei parcheggi di interscambio serviti dai mez-

zi pubblici. Il 22 settembre è stata la giornata
del pedone a pieno titolo, un +11% degli ita-
liani ha scelto le gambe per muoversi, mentre
+6% ha utilizzato i mezzi. Pochi hanno nota-
to un potenziamento dei mezzi pubblici
(19%) e il 50% ritiene sempre insoddisfacenti
bus, tram e metro.

Meno soddisfatti i commercianti: solo il
56% esprime una valutazione positiva della
giornata, anche qui i più insoddisfatti si tro-
vano a Modena (70%). «Comunque -ha detto
Ronchi- sono stati raggiunti gli obiettivi che
ci eravamo proposti come la sensibilizzazione
dei cittadini e il rafforzamento delle misure
di chiusura dei centri».

Ronchi ha poi premiato le 3 città più vir-
tuose per un giorno: Palermo, Ferrara e Ver-
celli..
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U n campo di calcio
per un’altezza di 4
metri. A tanto am-

montano, secondo i calco-
li dell’ANPA, le scorie nu-
cleari italiane che giaccio-
no all’interno delle cen-
trali ormai dismesse: da
Caorso a Trino Vercelle-
se, da Latina a Garigliano.
Alcune decine di migliaia
di metri cubi di rifiuti ra-
dioattivi che attendono
dal 1987, cioè da quando
l’Italia ha sancito con un
referendum l’uscita dal
nucleare, una sistemazio-
ne. «Il grande problema è
l’individuazione di un sito
per la messa in sicurezza
e lo smaltimento delle
scorie» sottolinea Giusep-
pe Onufrio, Consigliere
dell’ANPA. Anche perché
nonostante lo stop al nu-
cleare il nostro Paese con-
tinua a produrre modeste
quantità di scorie attra-
verso l’utilizzo delle sor-
genti radianti a fini medi-
ci, di ricerca e industriali.
Ne abbiamo parlato con
Roberto Mezzanotte, Di-
rettore del Dipartimento
Rischio Nucleare e Radio-
logico dell’ANPA. «Ciò di
cui abbiamo bisogno è un
sito per lo smaltimento
dei rifiuti a bassa e media
attività, la cui radioattività
cioè decade entro alcune
decine di anni (le scorie
vengono inglobate in ma-
nufatti di cemento) e di
un deposito geologico do-
ve mettere al sicuro i ri-
fiuti ad alta attività, che
decadono dopo migliaia di
anni, come il combustibi-
le irraggiato o le scorie ri-
processate che torneranno
da Shellafield, in Inghil-
terra. Anche perché i siti
dove queste scorie sono
stoccate, cioè le vecchie
centrali, non sono stati
studiati per essere adibiti
a deposito. Se non verrà
trovata una sistemazione
ai rifiuti non si potrà nem-
meno procedere al tratta-
mento, alla decontamina-
zione e allo smantella-
mento delle centrali. È un
problema che solleviamo
da anni, non è solo di na-
tura tecnica ma anche
amministrativa: in Italia
purtroppo non esiste per
legge un unico responsa-
bile incaricato di trovare
le soluzioni.
L’accordo di programma
Stato-Regioni ha affronta-
to il problema, l’ANPA ha
abbozzato un disegno di
legge». Ma con l’uscita
dell’Italia dal nucleare è
come se il nostro paese
avesse considerato chiuso
il capitolo, e pronti per il
prepensionamento i nostri
esperti.
Secondo il direttore del-
l’Anpa Damiani, «Sulla
radioprotezione abbiamo
professionalità elevatissi-
me (tecnici dell’agenzia
sono impegnati nell’assi-
stenza ai reattori dell’Est
europeo per evitare altre
Chernobyl, ndr) che sono
state colpevolmente
sguarnite. Dobbiamo
mantenere uno staff in
grado di assicurare assi-
stenza nell’indagine sito-
logica, nei controlli di de-
positi, centrali, ospedali,
nel monitoraggio dell’in-
quinamento radioattivo da
Radon, per le eventuali
emergenze».

L. Bia.
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◗SENATO

Delitti ambientali
LecommissioniGiustiziaeAm-
bientedelSenato,stannoesami-
nando,insedereferente,conlere-
lazionidiLuigiFollieri(Ppi)eFau-
stoGiovannelli (Ds), l’esamecon-
giuntodeidisegnidileggesull’in-
troduzionenelcodicepenaledial-
cunefiguredidelittoambientale
(AS3960-AS3282)edidelegaal
Governoperladepenalizzazionein
materiaambientale(AS2570bis).
FaustoGiovannelli,presidentedel-
laCommissioneambientediPalaz-
zoMadama,hapropostolacostitu-
zionediuncomitatoristrettoche
avràilcompitodiredigereuntesto
unificatodeitreprovvedimenti.
Unaformulaoperativaapprovata
dalleCommissioni.

◗CAMERA

Inquinamento
elettromagnetico
Proseguequestasettimanal’esa-
medellaleggequadrosull’inquina-
mentoelettromagnetico(C.4816),
chehaloscopodidettareprincipi
fondamentalidirettiadassicurare
latuteladellasalutedeilavoratorie
dellapopolazionedall’esposizione
acampielettrici,magneticiedelet-
tromagnetici,nonchèlatuteladel-
l’ambienteedelpaesaggio,aisensi
enelrispettodegliarticoli9,32e
117dellaCostituzione.Oggettodel-
latrattazione:impianti,sistemie
apparecchiatureperusicivili,mili-
tariedelleforzedipoliziachepos-
sanocomportarel’esposizioneai
suddetticampi,confrequenzecom-
presetra0Hze300Ghz.Adinteres-
sareleautoritàèstatalamassiccia
diffusioneditecnologienellatele-
foniamobile,neisistemidelletele-
comunicazioniedelpotenziamento
dellareteditrasportoedistribuzio-
nedell’energiaelettricasulterrito-
rio,cosicchéilimitiprecedente-
menteimpostiallafrequenzaindu-
strialedi50Hz,conriferimentoa
elettrodotti, trasmissioneedistri-
buzioneeinrelazioneaglieffetti
acutisullasaluteumana,devono
subireunprocessodiampliamento.
Diparticolareinteresseèl’art.8
dellalegge-quadro,chetutela
l’ambienteeilpaessaggio,adot-
tandomisurespecificherelativeal-
lecaratteristichetecnichedegli
impiantieallalocalizzazionedei
tracciati,perlaprogettazione, la
costruzioneelamodificadielettro-
dotti.

◗INTERROGAZIONI

Camera 5-05988
Garra(Fi):completamentosuper-
stradaLicodiaEubea-Liberti-
nia(Catania).Siribadiscelaneces-
sitàperilcomunediMirabella
Ibaccaridiunosvincoloviarioap-
posito.Discussail5ottobre1999.
Camera5-03573

Formentini (Lfnip):nominadeldiret-
toredelparconazionaledelloStel-
vio.

Tante proposte per una nuova legge sul tartufo nazionale
Pochiprodottigastronomicicomeiltartufopossonovan-
tare, inquesteultimestagioni, unastraordinariacrescita
dell’interesse culinario, economico e culturale. Se all’e-
stero Stati Uniti e Nuova Zelanda si sono prepotente-
mente affiancati a Francia e Italia nel controllo di un
mercato in continua espansione, nel nostro paese alle
tradizionali zone di produzione si vanno affiancando
nuove“terrediconquista”.

Ormai sono innumerevoli le località italiane, dal Pie-
monte alla Liguria, dall’Emilia alla Toscana, dalle Mar-
che all’Umbria fino a Lazio e Molise, che fanno del pre-
zioso tubero non solo una risorsa economica ma perfino
un’attrattiva turistica. Dai prossimi giorni fino a prima-
veraè tuttounfioriredi fieregastronomiche.Ovvialane-
cessitàdiunalegislazioneingradodiappoggiarneefavo-
rirne il processo di raccolta, produzione e vendita. Fino

ad ora la materia è stata disciplinata dalla legge quadro
nazionale del 16 dicembre 1985, n.752 ma sono innume-
revoli le proposte di legge per integrarla o aggiornarla.
Tra i temial tappeto la richiestache la coltivazionedelle
tartufaie sia inclusa tra le attività agricole e che i relativi
redditi vadano tassati come fondiari;in secondo luogo si
chiededidisciplinare ladifferenzatra i raccoglitoridille-
tantiditartufieicavatoridiprofessione.

L a c o n f e r e n z a

Piccole Arpa crescono (e perdono autonomia?)
LUCIO BANCATELLI

L a chiusura, a Napoli, della terza
Conferenza Nazionale delle
Agenzie Ambientali ha portato

segnali incoraggianti e qualche om-
brasulfuturodeicontrolliambientali
in Italia. Il sistema ANPA-ARPA fa re-
gistrare un indubbio rafforzamento:
sonoormaidiciotto infatti, leagenzie
regionali istituiteeoperativesul terri-
torio (mancano all’appello Sicilia,
SardegnaeMolise).Sonoinoltreinar-
rivo fondi più consistenti da parte
delloStato:104miliardi(ildoppiodel
’99) per l’ANPA, l’Agenzia nazionale
per la protezione dell’Ambiente (che
ha compiti di indirizzo e coordina-
mento dei controlli) e circa 150 mi-
liardi per le Agenzie regionali, incari-
cate di eseguire i controlli e le analisi
su qualità dell’aria, acqua e suoli, do-
po il referendum che nel 1993 sot-
traevaquesticompitialleUSL.

Uncampo,quellodeicontrolliam-
bientali,doveilnostroPaesesitrovaa
dover recuperare un ritardo storico,
come ha sottolineato lo stesso mini-
strodell’AmbienteEdoRonchi,inter-
venuto alla conferenza: «È l’unico
settore dove siamo ancora indietro,
l’Unione Europea ce lo ha ricordato:
le politiche ambientali devono avere
il supportodidatiomogenei, e reti in-
terconnesse dei principali indicatori
ambientali».

Proprio dal fronte politico, peral-
tro, arrivano le notizie che rischiano
di gettare qualche ombra sul futuro
dell’Agenzia: la trasformazione del
dicastero di Ronchi in ministero del-
l’Ambiente e Territorio avviata con la
riforma Bassanini porterà con sé l’in-
tegrazionedell’ANPAconiservizitec-
nici, confunzionidi controllo sul ter-
ritorio. Con il rischio diperdere auto-
nomia e indipendenza, visto che spa-
rirebbeilConsigliodiamministrazio-
ne a vantaggio di un sistema in cui il
Ministro fornirebbe le sue indicazio-
ni al Direttore. «Non esiste paese al
mondo dove il controllore è organo
delle istituzionichedevecontrollare-
accusa il Presidente dell’ANPA, Wal-
ter Ganapini - l’Agenzia,privata della
sua autonomia rischia di diventare
unpezzodellaburocrazia,partediret-
ta dell’esecutivo e non più diretta in-
terlocutrice deicittadini,delle impre-
se e delle istituzioni». Timori non
condivisi da Ronchi, che ha ribadito,
in chiusura della conferenza, come
l’autonomia e il rafforzamento del-
l’ANPA non sarebbero minacciati
dalla complessiva riorganizzazione,
che mira a saldare in un corpus unico
ambienteeterritorio.

Chiuso il capitolo politico, la con-
ferenza è stata un importante test per
verificarelacrescitadituttoilsistema:

«In due anni e con pochi fondiabbia-
mo fatto miracoli», sottolinea il vul-
canico direttore Giovanni Damiani,
chenelsuointerventohasnocciolato
i risultati conseguiti nell’ultimo an-
no: su tutte il rafforzamento del siste-
madelleAgenzieregionalieilrilancio
delle capacità operative a fronte delle
richieste del Ministero dell’Ambien-
te. «Il sistema delle ARPA è un’antici-
pazionedelverofederalismo,sulqua-
le finora si era fatta solo ideologia - ha
sottolineato il sottosegretarioall’Am-
biente, Valerio Calzolaio -oggiabbia-
mo quasi 10.000 fra ricercatori e tec-
nici che lavoranosullabasediununi-
co centro di Coordinamento». Da-
miani ha sottolineato il notevole im-
pulso dato alla realizzazione di un Si-
stema conoscitivo nazionale e dei
controlli ambientali in funzione dei
sei Centri tematici (le priorità): cioè
acqua,aria suolo,rifiuti,agenti fisicie
conservazionedellanatura.

Sono statiavviatiprogetti ambizio-
si comelamappaturadel rischioidro-
geologico dell’intero territorionazio-
nale (nel ‘98 l’ANPA ha fornito quasi
in tempo reale al Ministero una rela-
zione tecnica sul disastro di Sarno),
sono state redatte le linee guida per la
limitazione dell’inquinamento nei
principali settori produttivi, elabora-
te proposte normative in tema di va-

lutazione del danno ambientale, di-
sinquinamento e rifiuti, in particola-
re la bozza di decreto sulle migliori
tecnologie disponibili per la ricon-
versione del polo industriale di Porto
Marghera. «Si fa più ecologia nel tes-
sutoproduttivocheconleleggidiset-
tore - sostieneDamiani -nonbastafa-
re le leggi sui rifiuti, bisogna mettere
l’industria in condizioni di ecoeffi-
cienza». Nel ‘98 l’ANPA ha inoltre
portato atermine laprimaretedimo-
nitoraggio automatico della radioat-
tività in aria causata da incidenti nu-
cleari transfrontalieri, attraverso l’in-
stallazione di sette stazioni (alcune
già attiveaTarvisio,MonteS.Angelo,
Capo Caccia), mentre una rete di 50
centraline, cheverrà completataall’i-
nizio del 2000, permetterà di seguire
entità e percorso di eventuali nubi ra-
dioattive.Fraleemergenzeambienta-
li più gravi sulle quali l’ANPA è inter-
venuta, laquestionerifiuti inCampa-
nia,dove,dopo unaccordo con laRe-
gione, l’ANPA ha distaccato tecnici
ed esperti. Proprio l’ARPAC della
Campania ha presentato alla Confe-
renzadiNapoli ilprimorapportoam-
bientale regionale: da segnalare la
mappa dell’orrore delle 1050 discari-
che abusive localizzate in provincia
di Caserta, 90 delle quali già seque-
stratedallaMagistratura.


